
Il ripiegamento di una proteina è necessario per  

l’acquisizione della sua struttura nativa   
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La struttura nativa di una proteina è specifica e unica 
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-entalpia     (contenuto termico dei  

     legami deboli) 

 

-entropia conformazionale (energia caratteristica  

    dello stato di disordine  

     molecolare) 

Alcuni fattori si oppongono al raggiungimento 

 della struttura nativa di una proteina: 
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-interazioni idrofobiche 

 

-legami idrogeno 

 

-ponti disolfuro 

Alcuni fattori favoriscono il raggiungimento 

della struttura nativa di una proteina: 
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La struttura nativa di una proteina si raggiunge  

attraverso una diminuzione dell’energia 
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La struttura nativa di una proteina si raggiunge  

attraverso una diminuzione dell’energia 



 Formazione del molten globule (globulo fuso)  
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 Teoria della formazione del molten globule (globulo fuso) 
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Modello a quattro stadi nella formazione della 

 struttura nativa di una proteina 
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Modello a quattro stadi nella formazione della 

 struttura nativa di una proteina 
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La struttura nativa di una proteina si raggiunge  

attraverso un processo a stadi 
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Il ripiegamento di una proteina può seguire un percorso unico  
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Una ribonucleasi batterica : la barnasi 
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Il ripiegamento di una proteina può seguire percorsi multipli 



 Un enzima : il lisozima  
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Alcuni enzimi intervengono nella formazione  

della struttura nativa di una proteina :  

la proteina disolfuro isomerasi (PDI) 

C
o
rs

o
 d

i 
B

io
te

cn
o
lo

g
ie

 I
n
d
u

st
ri

al
i-

M
o
d
u
lo

 P
ro

ce
ss

i 



C
o
rs

o
 d

i 
B

io
te

cn
o
lo

g
ie

 I
n
d
u

st
ri

al
i-

M
o
d
u
lo

 P
ro

ce
ss

i 
La proteina disolfuro isomerasi (PDI) nella formazione 

della struttura nativa della BPTI ( inibitore pancreatico 

della tripsina) 
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La proteina disolfuro isomerasi (PDI) nella formazione 

della struttura nativa della BPTI ( inibitore pancreatico 

della tripsina 



Alcuni enzimi intervengono nella formazione  

della struttura nativa di una proteina : 

la peptidil prolil isomerasi 
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Una peptidil prolil isomerasi : la ciclofillina  



Struttura del complesso proteico GroEL-GroES  
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Struttura del complesso proteico GroEL-GroES  

 



C
o
rs

o
 d

i 
B

io
te

cn
o
lo

g
ie

 I
n
d
u

st
ri

al
i-

M
o
d
u
lo

 P
ro

ce
ss

i 

Struttura del complesso proteico GroEL-GroES  

 



Le chaperonine intervengono nella formazione  

della struttura nativa di una proteina  
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La struttura nativa di una proteina è in uno 

stato dinamico  

1) fluttuazioni atomiche 

 

2) movimenti collettivi -veloci (inversione dell’anello  

    tirosinico; rotazione    

  dell’anello metilico…) 

 

    -lenti (isomerizzazione cis-trans  

     delle proline…) 

 

3) variazioni conformazionali indotte 
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La variazioni conformazionali indotte di una 

proteina nativa sono essenziali per le seguenti 

funzioni: 

1) Catalisi enzimatica 

 

2) Legame antigene-anticorpo 

 

3) Interazione ligando-

recettore 

 

4) Trasduzione dell’energia 

 

5) Interazione DNA-proteina 

C
o
rs

o
 d

i 
B

io
te

cn
o
lo

g
ie

 I
n
d
u

st
ri

al
i-

M
o
d
u
lo

 P
ro

ce
ss

i 



Un classico esempio di variazioni conformazionali  

indotte in una proteina nativa : l’emoglobina 

C
o
rs

o
 d

i 
B

io
te

cn
o
lo

g
ie

 I
n
d
u

st
ri

al
i-

M
o
d
u
lo

 P
ro

ce
ss

i 



Un classico esempio di variazioni 

conformazionali indotte in una proteina nativa : 

l’emoglobina 
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Un classico esempio di variazioni 

conformazionali indotte in una proteina nativa : 

l’emoglobina 



Un classico esempio di variazioni 

conformazionali indotte in una proteina nativa : 

l’emoglobina 
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Un classico esempio di variazioni 

conformazionali indotte in una proteina nativa : 

l’emoglobina 
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La variazioni conformazionali sono indotte in una  

proteina nativa dalle variazioni di Ca++ 
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Una proteina legante il Ca++: la calmodulina 
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Una proteina legante il Ca++: la calmodulina 
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Bersagli molecolari del Ca++e della calmodulina 
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Modificazioni conformazionali di proteine sono  

alla base del controllo del ciclo cellulare 
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Modificazioni conformazionali di proteine sono  

alla base del controllo del ciclo cellulare 

C
o
rs

o
 d

i 
B

io
te

cn
o
lo

g
ie

 I
n
d
u

st
ri

al
i-

M
o
d
u
lo

 P
ro

ce
ss

i 



Variazioni dell’attività delle CDKs durante  

le fasi  del ciclo cellulare 
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Modificazioni conformazionali di proteine sono  

alla base del controllo del ciclo cellulare 
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Modificazioni conformazionali di proteine sono  

alla base del controllo del ciclo cellulare 
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Modificazioni conformazionali di proteine sono  

alla base del controllo del ciclo cellulare 
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Modificazioni conformazionali di proteine chinasi  

ciclina dipendenti (CDK) sono alla base del 

controllo del ciclo cellulare 
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Modificazioni conformazionali di CDK sono  

alla base del controllo del ciclo cellulare 
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Modificazioni conformazionali di CDK sono  

alla base del controllo del ciclo cellulare 
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Regolazione delle CDKs mediante fosforilazione  

durante le fasi del ciclo cellulare 
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La sintesi di cicline e di CDKs sono  

alla base del controllo del ciclo cellulare 
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Le CDKs regolano la divisione cellulare 

mediante fosforilazione di diversi target 
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